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SCUOLA DI SECONDO LIVELLO

Il 20 maggio p.v. alle ore 15.00 avrà inizio il corso di formazione di secondo livello della C.P.V. le cui lezioni si potrarranno con cadenza quindicinale sino al febbraio del 2006.

Il corso è aperto a chi sia già avvocato ed intende specializzarsi nelle discipline penalistiche.

Le lezioni si terranno presso la sede del Tribunale per i Minorenni di Venezia, sito in Mestre via Bissa.

Il costo di iscrizione è di Euro 300,00. Presso la sede della Camera Penale sono a disposizione le brochures con il programma ed il calendario delle lezioni. Il programma ed il calendario delle lezioni saranno pubblicati anche sul sito della C.P.V.

Si comunica, altresì, che per ragioni didattiche le iscrizioni sono a numero chiuso.

SCUOLA C.P.V. DI I° LIVELLO

Mercoledì 18 maggio p.v. ad ore 15.00 presso il Centro Servizi CA.RI.VE. di via Torino, si terrà una lezione della Scuola di I° livello della C.P.V.. Per tale data è previsto l’intervento del prof. Federico Stella e del prof. Oreste Dominioni sul tema: “La prova scientifica nel processo penale: la (prova scientifica’ come categoria autonoma di prova? – La prova tecnico-scientifica durante le indagini preliminari – L’alternativa dialettica dell’incidente probatorio – I criteri di ammissibilità della prova tecnico-scientifica nel dibattimento – Il libero giudizio del Giudice e la prova tecnico-scientifica”.
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NUOVO STATUTO C.P.V.

Su decisione dell’assemblea dei soci dello scorso 10 dicembre, è stato redatto, dalla Commissione a ciò preposta, la bozza del nuovo Statuto della C.P.V., Statuto che troverete sul sito della C.P.V. stessa (www.camerapenaleveneziana.it); nel forum del sito potrete segnalare le vostre osservazioni, per poterne discutere nella prossima assemblea.

CORSO SULLA GENETICA E LE SUE APPLICAZIONI IN AMBITO FORENSE, BOLOGNA 14 – 16 SETTEMBRE 2005

L’Associazione Genetica Italiana in collaborazione  con il Centro di Formazione e Ricerca sulle Scienze della Vita (LLC), organizza un corso teorico – pratico sul tema “la genetica e le sue applicazioni in ambito forense”. Il corso si terrà a Bologna,  via della Beverara 123, presso il Life Learning Center.

L’iscrizione al corso è gratuita e le spese di alloggio sono a carico dei partecipanti. Troverete la brochure con tutte le indicazioni per l’iscrizione presso la sede della C.P.V. in Tribunale.

L’accettazione delle iscrizioni avverrà fino al raggiungimento del numero massimo previsto di partecipanti.

CRITERI PER LA FORMAZIONE DEI RUOLI AI SENSI DELL’ART. 227 D. LGS. 51/1998

Si portano a conoscenza di tutti i soci i criteri che sono stati notiziati e che rappresentano una sintesi di indicazioni provenienti dagli uffici giudiziari di Venezia.

Criteri

I°

Deve essere riconosciuto carattere di priorità nella formazione dei ruoli e nella trattazione:

1. ai procedimenti o processi con imputati detenuti;

2. ai procedimenti o processi concernenti reati di competenza collegiale secondo la nuova normativa, escluso i reati di bancarotta fraudolenta di modesta offensività patrimoniale o nelle ipotesi di avvenuto risarcimento del danno o di intervenuta chiusura di fallimento;

3. ai procedimenti o processi concernenti reati di competenza monocratica già di competenza del Tribunale, ad eccezione di: a) reati tributari: quando sia stata soddisfatta l’obbligazione tributaria; per frode fiscale previsti dall’art. 4 cpv, di valore inferiore ad € 25.000,00; negli altri casi quando il valore sia inferiore ad € 150.000,00; altre violazioni finanziarie o doganali, quando l’Erario non abbia subito un danno di particolare rilievo. 

b) reati di spaccio di piccole quantità di sostanze stupefacenti leggere, quando non si sia proceduto con arresto in flagranza o che comunque siano attribuiti a persone incensurate.

c) reati di lesioni aggravate in connessione con reati di violenza o resistenza a pubblici ufficiali, ad eccezione dei casi in cui le lesioni risultino di particolare gravità.

d) reati contro il patrimonio quando ricorrano le attenuanti di cui all’art. 62 nr. 4 e 6 c.p. e comunque in difetto concreto interesse della persona offesa al procedimento.

II°

Deve essere esclusa la priorità relativamente a tutti i procedimenti o processi per reati di competenza monocratica già di competenza pretorile, ad eccezione di quelli:

1) che siano definibili prontamente con riti alternativi;
2) per omicidio colposo o lesioni colpose gravissime e, se si tratta di infortuni sul lavoro, anche per lesioni colpose gravi, eccettuati i casi in cui sia intervenuto il risarcimento del danno;

3) relativi a reati anche contravvenzionali, che si risolvono in un grave danno ambientale o che offendano interessi collettivi immediatamente riconoscibili (in materia di ambiente, di alimenti, di sicurezza ed igiene del lavoro) quando non sia stato posto in essere alcun atto ripristinatorio o risarcitorio da parte dell’imputato;

4) relativi, in generale, a reati commessi da recidivi che siano manifestazione di ulteriore personale pericolosità sociale o relativi a reati la cui offensività non sia esaurita (es. molestie o ingiurie in atto; violazioni degli obblighi di assistenza familiare protratte, maltrattamenti in famiglia ancora permanenti);

5) relativi a reati previsti dagli artt. 380 e 381 c.p.p. se aggravati dalla circostanza di cui all’art. 61 n. 7 c.p. oppure caratterizzati da un particolare allarme sociale, salvo che, in questi casi, concorrano le circostanze di cui all’art. 62 nn. 4 e 6 c.p. o risulti accertata la cassazione dell’allarme sociale o sia venuto meno il concreto interesse della vittima al procedimento (per l’avvenuto recupero dell’oggetto del reato o per la non particolare rilevanza del pregiudizio, se ormai non più suscettibile di risarcimento o restituzione).
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